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Laura Galluzzo, E. Ramon Rispoli

DA UNIVERSITA A PLURIVERSITA. INCORAGGIARE LA CO-CREAZIONE DI CONOSCENZA
ATTRAVERSO IL DESIGN, IN UNA PROSPETTIVA DECOLONIALIZZATA E COMUNITARIA.
Sara Ceraolo

CO-DESIGN WITH EVERYDAY “THINGS". .
PRATICHE COLLABORATIVE PER PROGETTARE CON IL PIU-CHE-UMANO.
Benedetta Toledo

INTERAZIONE CON LE COMUNITA NEL PERCORSO DIDATTICO DI SOCIAL DESIGN A
NAPOLI.
Rosanna Veneziano, Michela Carlomagno, Stefano Salzillo, Ibtissam Jayed

TALLERES~ DE DESCOLONIZACION DEL DISENO: HERRAMIENTAS PARA LA REFLEXION DE
LOS DISENOS PLURALES.
Valentina Alcalde Gomez

DECOLONIZZARE IL PROGETTO DEL PATRIMONIO CULTURALE: DA RETORICHE DI
PARTECIPAZIONE A SVILUPPO PLURIVERSO.

UNA ANALISI QUALITATIVA DEI PROGETTI EUROPEI

Eleonora Lupo

MIGRAZIONE E DESIGN. IL “CONFINE” COME CONTESTO DI SPERIMENTAZIONE PER UNA
DIMENSIONE “PLURIVERSO"” DEL PROGETTO.
Enzo Carannante

SPAZIO PUBBLICO PLURALE: UN APPROCCIO QUEER E MULTISPECIE. LABORATORI DI
DESIGN PARTECIPATIVO IN TRE QUARTIERI PERIFERICI DI MILANO.
Laura Galluzzo, VValentina Ferreri, Francesco Vergani

C_COMUNITA PLURALI [NEO-INCLUSIVITA]

C1 creare insieme. pratiche di co-progettazione per comunita resilienti e un futuro ecologico

1322

1326

1340

1356

INTRODUZIONE ALLA SESSIONE A CURA DEI CHAIRS.
Serena Del Puglia, Ivo Caruso

INTERAZIONI TRA RICERCA E DIDATTICA NELLE ACCADEMIE DI DESIGN
RIFLESSIONI SULLINSEGNAMENTO E LA RICERCA DEL DESIGN CENTRATO SULLE
COMUNITA EMERSE DAL PROGETTO CHANGE AGENTS

Teresa Palmieri, Jacopo Ammendola

MAKE EAT MEET. DESIGN FOR TOGETHERNESS
Camilla Amato, Erminia Attaianese, Ivo Caruso, Paola De Joanna, Michela Forgione, Carla Langellg,
Giovanna Nichilo, lole Sarno

CONTRO LA POLITICA DELLA NEVE. PUBBLICITA, CONTRO-NARRAZIONI E COMUNITA
ATTIVE DEL TERRITORIO ALPINO ITALIANO ORIENTALE
Beatrice Citterio
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PER UNA TRANSIZIONE “APPROPRIATA”", CAPACITY BUILDING E CULTURA TECNOLOGICA
NELLE AREE INTERNE DEL MADE IN ITALY
Massimo Perriccioli, Marina Rigillo, Giuliano Galluccio, Marina Block

DESIGN: CONTAMINAZIONI DI SAPERI DIVERSI. COSTRUIRE UNO SPAZIO PUBBLICO PIU
RESPONSABILE, CREATIVO ED INCLUSIVO ATTRAVERSO IL FASHION DESIGN
Francesco Armato, Riccardo Maria Pulselli \Valeria La Fauci

FILIERE PRODUTTIVE ECOSISTEMICHE IN RUANDA. LE FIBRE NATURALI LOCALI COME
AGENTI ATTIVATORI
Alice Cappelli, Francesco Mancuso, Massimo Brignoni, Elena Brigi

REPAIR COMMUNITIES E CIRCULAR DESIGN. COMUNITA DI PRATICA, STRUMENTI E
MODELLI PROGETTUALI PARTECIPATIVI.
Viviana Trapani, Serena Del Puglia

UNITED PERSEPOQLIS. UN MODELLO DI SVILUPPO COMUNITARIO TRA RIGENERAZIONE
URBANA E COESIONE SOCIALE

Stefano Follesa, Martina Corti, Paria Bagheri Moghaddam, Leila Farahbakhsh, Laura Coppini, Nuo
Xu

C2 progettare connessioni. costruire sistemi inclusivi, circolari e attenti alle persone
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INTRODUZIONE ALLA SESSIONE A CURA DEI CHAIRS
Erminia Attaianese, Angela Giambattista

CASA CARE: CO-DESIGN PER LAUTONOMIA DELLE PERSONE CON DISABILITA. UN
PROGETTO INCLUSIVO PER SOLUZIONI ABITATIVE PERSONALIZZATE E SCALABILI.
Silvia Imbesi,Giuseppe Mincolelli

DESIGN FOR HEALTHCARE. APPROCCI PLURALI PER UNA PROGETTAZIONE INCLUSIVA
Benedetta Terenzi, Simona Ottieri, Giovanna Ramaccini, Cecilia Baccarini, Giovanna Binetti, Chiara
Capitini

REPLANET. UN GIOCO DA TAVOLO PER LEDUCAZIONE AL CAMBIAMENTO CLIMATICO.
Giovanni Gigante, Lucrezia Faraci, Silvia Gasparotto, Massimo Brignoni

PADRI E FIGLI: RITROVARSI IN CARCERE. PROGETTARE LA GENITORIALITA ATTRAVERSO
STRUMENTI PER PROMUOVERE L'INCLUSIONE SOCIALE, IL BENESSERE PSICOFISICO E
LEMPOWERMENT DEI DETENUTI.

Loredana Di Lucchio, Angela Giambattista, Pisana Posocco, Giorgia Tempestini

INNOVARE LA FORMAZIONE DEL DESIGNER CIRCOLARE. MODALITA COLLABORATIVE
VERSO NUOVI PERCORSI EDUCATIVI
Federica Delprino, Silvia Pericu

AMPLIFICARE LE INIZIATIVE SOCIALI. DESIGN FRAMEWORK PER LA COMUNICAZIONE
DIGITALE DEL TERZO SETTORE
Giovanni Foppiani, Alessandro Lodovini, Maria Manfroni, Raffaella Fagnoni, Gianni Sinni

COMUNITA PLURALI E DESIGN CIRCOLARE. GENERAZIONE NON-BIASED DI PERSONAS
PER STRATEGIE COMPORTAMENTALI SOSTENIBILI
Giuseppe Lotti, Ami Licaj, Paria Bagheri Moghaddam, Eleonora D’Ascenzi

CONNECTING DOTS. ILI DESIGN COME PONTE TRA GENERAZIONI E CULTURE.
Fortuna Quaranta, Gianmaria Longobucco, Sabatino Ambrosio. Antonia Cacciola, Weronika
Okninska, Alfredo Apicella, Erik Bohemia, Francesca Nicolais
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SID DESIGN AWARD

SCLERANTHOS.

SISTEMA MODULARE, BIO-ISPIRATO E COMPUTAZIONALE PER LA TUTELA DELLE COSTE E DEGLI
ECOSISTEMI MARINI

Giuliana Flavia Cangelosi

DECOSTRUIRE LE EURISTICHE DI USABILITA.
VERSO UNA RILETTURA FEMMINISTA DEI PRINCIPI DELLINTERACTION DESIGN
Federica Marrella

OGGETTI PORTATORI DI STORIE.
IL DESIGN TRA NARRAZIONI MATERIALI E DIGITALI
Camilla Giulia Barale, Chiara Garofalo, Chiara Tassano

UN MONTAGGIO SPREGIUDICATO.
SPERIMENTAZIONE PER NUOVI IMMAGINARI TRANSVERSALI
Federica Pugliese

QUANDO LAl DISEGNA LE DISCIPLINE.

UN'INDAGINE SULLA RAPPRESENTAZIONE DELLA DIVERSITA ATTRAVERSO LA GENERAZIONE
VISIVA ARTIFICIALE

Sergio Degiacomi Garbero

CONVERSAZIONI INTER-SPECIE.
A.l. BIO-DEVICES PER DECIFRARE IL LINGUAGGIO INVISIBILE DELLE PIANTE
Raffaele La Marca, Francesca Maria Di Lillo

CONTROCAMPO.
SGUARDI SULLE FORME DI UNA FILIERA
Francesca Ambrogio, Eugenia Morpurgo, Amerigo Ambrosi

LEARNING FROM PLANTS.
CULTURE PLURALI CONDIVISE PER LA COSTRUZIONE DI UN DESIGN POLICENTRICO
Giovanni Inglese, Gaia Casaldi

WEARING THE SUN.

DISPOSITIVI INDOSSABILI CON MICRO-FOTOVOLTAICO PER SALUTE, SPORT, SICUREZZA E
BENESSERE

Clarita Caliendo, Barbara Liguori, Graziano Terenzi

PATRIMONI ALLA DERIVA.
MEMORIE DA SERVITIZZARE
Lara Ippolito, Stella Femke Rigo, Claudia Tacchella, Giovanna Tagliasco

LA NAPOLETANA DI RICCARDO DALISI.
L'OGGETTO PASSE-PARTOUT COME STRUMENTO DI RICERCA TEORICA E PROGETTUALE
Lorenzo Esposito, Fabiana Marotta
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RELIGHTING.
RIPENSARE LA LUCE PUBBLICA TRA EFFICIENZA E VALORIZZAZIONE
Giusi Rea, Sergio Sibilio, Giovanni Ciampi, Michelangelo Scorpio

ENERGIA VIVENTE NEI BORGHI STORICI.
L'USO DELLE PMFC PER VALORIZZARE IL PASSATO CON LENERGIA DEL FUTURO
Daria Cermola, Sergio Sibilio, Giovanni Ciampi, Michelangelo Scorpio

SIMBIOSI PLURALE.

COSTRUIRE PARTENARIATI INTERDISCIPLINARI: UNA PIATTAFORMA PER LA CONDIVISIONE DI
MATERIALI, SAPERI E STRUMENTI DEL TERRITORIO

Edoardo Brunelli, Bianca Chiti

FROM NAVIGATION TO BEYOND
L'EVENT DESIGN: STRUMENTO DI VALORIZZAZIONE DEL SETTORE NAUTICO E NAVALE
Davide Nicolini, Luca Parodi

UNO SPAZIO ABITATIVO PER NUOVE FORME DI “VITA”

IL SYSTEM DESIGN PER UNA DIMENSIONE INCLUSIVA E SOSTENIBILE DEL POSTUMANO E
DIGITAL AFTERLIFE

Matteo Ascente, Joy Ciliani, Simone Giancaspero, Luciano Marino

RE-PRINT
STRATEGIE DI ECO-DESIGN PER LA RIGENERAZIONE E IL RIUSO DELLE CARTUCCE DI TONER
Giulia Antinori

DA RES NULLIUS A RES PROPRIA

LO SCARTO DEL DENIM DIVENTA PROPRIETA E VALORE CONDIVISO ATTRAVERSO PROCESSI
GUIDATI DAL DESIGN

Vittorio Giannetti, Caterina Di Flamminio

OLTRE L'OVERTOURISM .
CO-PROGETTARE NUOVE RITUALITA PER IL QUARTIERE BORGO SAN GIULIANO
Chiara Amatori

PLURIVERSAL PUBLIC SECTOR FRAMEWORK
UN MODELLO OPERATIVO PER LA CO-PROGETTAZIONE DEI SERVIZI PUBBLICI
Marcello Risolo, Anna Sioni, Lorenza Ambrogi, Alessandro Aiuti, Matteo Buccafusco

PRESERVARE L'IDENTITA CULTURALE
LAl NELLINTERPRETAZIONE E DIFFUSIONE DEL PATRIMONIO IMMATERIALE
Edoardo Amoroso, Silvana Donatiello, Mariarita Gagliardi

OLTRE L'AULA: DATI PER CONOSCERE, SPAZI PER APPRENDERE

LEARNING COMMUNITY TERRITORIALI PER STUDENTI CON DSA: DATA VIZ, CO-DESIGN E
MENTORING PEER-TO-PEER

Aurora Bartolj, Sofia Cretaio

BENESSERE DEGLI ANZIANI A GENOVA .
UNA PROPOSTA DI ESPERIENZA DI CAMMINO NELLA CITTA TORTUOSA
Francesco Burlando,Boyu Chen ,Simona Cutruzzuld

DESIGN PLURALE PER LA MOBILITAZIONE DI EMERGENZA
Irene Patria ,Daniela Passa,Alexandra Coutsoucos



1666 DESIGN PLURALE: DIGITAL TWIN
INTEGRARE SERVICE DESIGN E METODOLOGIE DATA-DRIVEN PER VALORIZZARE DIVERSITA
ECOLOGICHE E SOCIALI
Mariia Ershova

1670 INDUSTRIE AI-DRIVEN E DESIGN
VERSO UN NUOVO PARADIGMA COLLABORATIVO E DECENTRATO PER LE NUOVE INDUSTRIE
Eva Loprieno, Doi De Luise, Denise Bruno

1674 THE RITUAL GENERATOR
STRUTTURARE RITI IBRIDI PER PRATICHE PLURALI
Marzia Micelisopo, Ibtissam Jayed, Michela Mattei

1678 ARCHIVI PLURALI
UN MODELLO SERVICE DESIGN-DRIVEN PER LA VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE
DIGITALE
Simona Colitti

1682 DESIGN PER 'EMERGENZA

PIATTAFORME LOW-TECH DIFFUSE COME STRUMENT! DI CO-DESIGN PER LA MITIGAZIONE
DEL CAMBIAMENTO CLIMATICO E LA RESILIENZA COMUNITARIA
Carmelo Leonardi, Giovanni Foppiani, Folco Soffietti, Letizia Artioli

1686 SERVICE DESIGN E SISTEMA GOVERNANCE
UNA STRATEGIA DI COORDINAMENTO MULTILIVELLO PER LA GESTIONE DEL TERRITORIO
COSTIERO E ZONE UMIDE
Efren Trevisan, Rachele Gracci

1690 POST ALPE
UN'INDAGINE SULLE PRATICHE MANUALI E IL LORO RUOLO NELLO SVILUPPO SOSTENIBILE
DELLE COMUNITA ALPINE
Francesco Ferrero

1694 GEPTO - GENERATIVE PLAYFUL TOOLS FOR ECOMUSEUM MAKING
PER UN PATRIMONIO CONDIVISO DELLA LINEA GOTICA NEL TERRITORIO DELLA VALCONCA
Margo Lengua, Anna Guerra

1698 DOMESTIC HEALTHCARE
SOLUZIONI INTERATTIVE E APPROCCI PARTECIPATIVI PER NUOVI MODELLI RIABILITATIVI
Valentina Sorvillo

1702 MANIFATTURA URBANA E CIRCOLARITA

STRATEGIE PER UNA PRODUZIONE SOSTENIBILE E PARTECIPATIVA NELLA CITTA DI NAPOLI
Domenico Di Fuccia

1706 ECO-SISTEMA-DESIGN
PRATICHE DI CO-PROGETTAZIONE DI STRUMENT! PER EDUCARE IN NATURA E ALLA NATURA
Carlotta Belluzzi Mus

1710 PLURALISIGNS
SEMIOLOGIA DELLENVIRONMENTAL GRAPHIC DESIGN PER LA RIATTIVAZIONE DELLO SPAZIO
PUBBLICO
Anna Turco

1714 XR E GAMIFICATION

DESIGN THINKING E SIMULAZIONE PER SISTEMI FORMATIVI IMMERSIVI
Leonardo Moiso
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3.5D PRINTING
SCENARI PRODUTTIVI COLLABORATIVI TRA STAMPA 3D E TECNICHE TRADIZIONALI
Francesco Mancuso

MICRO URBAN MINING R
AZIONI INFORMALI'IN RISPOSTA ALLA PRECARIETA ECOLOGICA
Carmen Digiorgio Giannitto, Maria Manfroni, Calogero Mattia Priola

NARRAZIONI SINESTETICHE D'ARTE

UN MODELLO DI FRUIZIONE MUSEALE MULTISENSORIALE E ACCESSIBILE PER VALORIZZARE
PLURALITA PERCETTIVE E AUMENTARE INCLUSIONE E COINVOLGIMENTO

Giulia Farace

GRANELL* . .
COLTIVARE LA GRANULARITA EMOTIVA NELLE COMUNITA DOTTORALI
Alessia Nicoletta Marino, Giulia Teverini

EVIDENZE DIGITALI E ACCESSIBILITA COMUNICATIVA

SERVICE DESIGN PER CONTRASTARE LINVISIBILITA DI COMUNITA MARGINALIZZATE DA
CONFLITTI ARMATI

Lara Pulcina, Rosita Marchetti

DESIGN TOOLKIT PER IL SUPPORTO ALLA GEN[TORIALITA
UN APPROCCIO INTEGRATO CON LE COMUNITA IN CONTESTI VULNERABILI
Sarah Jane Cipressi, Lara Pulcina

VEDERE ATTRAVERSO | SENSI
UN DIVERSO APPROCCIO AL PATRIMONIO CULTURALE
Daniele De Pascale

CURATORI TERRITORIALI E DESIGN PER LA PLURALITA ECOLOGICA
APPROCCIO SISTEMICO ALLA FORMAZIONE TERRITORIALE PER LADATTAMENTO CLIMATICO
Luca Baldini, Sonia Belhaj, Lorenzo Brunello, Aureliano Capri

GREEN NEXUS HUB

RICERCA SULLO SVILUPPO DI NUOVI SERVIZI ECOSISTEMICI TRA AGRICOLTURA URBANA E SPAZI
SOSTENIBILI

Martina Corti

DESIGN MULTIDISCIPLINARE: NUOVE POSTURE DELLEMOTIVITA

ALFABETIZZAZIONE EMOTIVA E ATTIVITA LABORATORIALI LUDICO-EDUCATIVE PER BAMBINI IN
ETA PRESCOLARE

Elisa Pecci

IDENTITA MEDITERRANEE )
DESIGN SPECULATIVO PER UN SE IN DIVENIRE
Agnese Rullo
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INTRODUCTION TO THE SESSION OF THE CHAIRS.
Pietro Nunziante, Emilio Rossi

INCLUSIVE DESIGN AND DIGITAL ENHANCEMENT OF HERITAGE.

MULTIDISCIPLINARY ANALYSIS OF STUDIES AND CASE STUDIES FOR THE DEFINITION OF
GUIDELINES.

Emilio Rossi, Sarah Jane Cipressi, Rosita Marchetti

THE CONCEPT OF EDI.

IN ACADEMIC DESIGN EDUCATION DEFINITIONS, ANALYSIS OF INTERNATIONAL TRENDS,
AND CONSIDERATIONS FOR DISCIPLINARY ENRICHMENT.

Emilio Rossi

CODES, SYMBOLS AND RITUALS OF ADVERTISING COMMUNICATION.

PLURAL CONVERGENCES IN THE ANALYSIS OF CORPORATE AUDIOVISUAL ARTIFACTS
DESIGN.

Vincenzo Masellj, Giulia Panadisi

BIOVIZ. PLURALITY AND INTERDISCIPLINARITY FOR ECO-INFORMED VISUALIZATION
PROCESSES.
Ami Licaj, Marco Marseglia, Elisa Matteucci, Francesco Cantini, Tommaso Celli

DIGITAL EDUCATION BY DESIGN. A PLURAL INTERVENTION MODEL FOR ACCESS AND
DEVELOPMENT OF STEAM SKILLS.
Alessio Caccamo

TRANSFORMATIVE EDUCATION THROUGH DESIGN.
A DESIGN-BASED AND PLACE-BASED APPROACH TO HIGHER EDUCATION.
Diletta Damiano

A DIGITAL MEMORIAL FOR VITTIME DEL DOVERE.
COMMUNICATION DESIGN FOR THE SHARING OF MEMORY.
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MEASURING TRANSDISCIPLINARITY IN THE FIELD OF BIODESIGN.
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Sonia Massari, Sara Andreozzi, Valerio Pasquazi, Alessandra Bertini Malgarini, Julia Kunkel, Aude
Messager, Juliette Breteche, Jenz Grosshans, Mariana Eidler, Luca Colombo, Dalia Mattioni

A3 designing the digital crossroads of design and technology

0508

0512

0526

0538

0552

0566

0580

0604

0612

INTRODUCTION TO THE SESSION OF THE CHAIRS.
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Abstract

Il contributo esplora la dimensione etico-politica del design della comunicazione,
evidenziando il ruolo chiave delle future generazioni di progettisti come agenti

del cambiamento sociale. La riflessione prende le mosse dall'esperienza condotta
dal gruppo dcxcg — Design della comunicazione per le Culture di genere — del
Dipartimento di Design del Politecnico di Milano all’interno del piu ampio progetto
Mind the STEM Gap di Fondazione Bracco, co-finanziato da Regione Lombardia.

Il contributo del gruppo si € concretizzato nella progettazione di un modello per

il coinvolgimento e |'attivazione — attraverso i metodi e gli strumenti propri della
disciplina — di studenti delle scuole superiori, nell'ideazione di artefatti comunicativi
finalizzati ad accrescere la consapevolezza dei loro coetanei rispetto al fenomeno
del gender gap nel settore STEM, nonché nella co-progettazione di format espositivi
virtuali. L'elemento distintivo del progetto risiede nella modalita di attivazione

degli studenti e delle studentesse che opera su due livelli di sensibilizzazione,

che si intrecciano e si autoalimentano con |'obiettivo di generare circoli virtuosi di
reciprocita. Le/gli studenti, nella duplice veste di progettisti e destinatari, sono stati
al tempo stesso fruitori e promotori di un cambiamento culturale, innescando un
processo di trasformazione che ha le potenzialita per estendersi oltre il contesto
didattico, radicandosi nella quotidianita. Questa duplice dimensione ha favorito un
meccanismo di apprendimento esperienziale e di responsabilizzazione, rafforzando
il senso di agency dei partecipanti e amplificando I'impatto del progetto.



The contribution explores the ethico-political dimension of communication design,
highlighting the key role of future generations of designers as agents of social
change. The reflection stems from the experience carried out by the dcxcg group

— Communication Design for Gender Cultures — of the Department of Design

at the Politecnico di Milano as part of a broader project: Mind the STEM Gap, by
Fondazione Bracco co-funded by Regione Lombardia.

The group's contribution materialized in the design of a model to involve and
activate high school students — using discipline-specific methods and tools — in
creating communication artifacts aimed at raising their peers’ awareness of the
gender gap in STEM, as well as in the co-design of virtual exhibition formats. The
distinctive feature of the project consists in the activation of students through two
intertwined and mutually reinforcing levels of awareness, aimed at generating
virtuous cycles of reciprocity. The students, in their dual role as designers and
addressee, acted simultaneously as beneficiaries and promoters of a cultural
change, triggering a transformative process with the potential to extend beyond
the educational context and take root in everyday life. This dual dimension fostered
a mechanism of experiential learning and empowerment, strengthening the
participants’ sense of agency and amplifying the project’s impact.
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Il valore sociale del design della
comunicazione tra ricerca, formazione
e progetto

Il contributo si innesta sulla riflessione che pone
al centro la dimensione etico-politica propria
della disciplina del Design della comunicazione
e la sua relazione, profondamente radicata, con
la societa. Ci si riferisce al ruolo del design della
comunicazione come potenziale leva per una
crescita socio-culturale, valorizzandone il ruolo
performativo e trasformativo, ossia la capacita di
catalizzare i processi di cambiamento.

Questa prospettiva pone il focus su questioni
chiave che riguardano la responsabilita della
disciplina nella costruzione di significati e nella
trasmissione di valori o disvalori, contribuendo a
definire (e ri-definire) un immaginario collettivo,
nonché a orientare opinioni, punti di vista e il
modo in cui percepiamo noi stessi e la realta che
ci circonda (Baule e Bucchetti, 2012; Decataldo
e Ruspini, 2014). Ogni scelta progettuale si
configura cosi come atto politico che determina
chi e cosa includere o escludere dal regime

della visibilita, stabilendo quali urgenze e temi
sociali portare all’'attenzione pubblica, da quale
prospettiva e quali narrazioni veicolare (Manzini,
2018; Resnick, 2019).

In questo contesto il design gioca un ruolo
determinante: se da un lato pud confermare e
rafforzare schemi mentali consolidati, dall'altro
possiede gli strumenti per decostruirli, favorendo
la ridefinizione di immaginari sociali e culturali.
Attraverso ogni scelta progettuale il designer
puo decidere se sostenere e perpetrare modelli
che derivano da logiche androcentriche ed
escludenti, oppure farsi carico di questioni

che contribuiscano a promuovere una cultura
dell'inclusione. Il designer, in quanto soggetto
che opera nella collettivita per la collettivita,
assume in questo senso un ruolo centrale nella
diffusione di una cultura progettuale sensibile

e attenta, fondata su una “gestione eticamente
giustificata degli atti di comunicazione” (Fabris,
2014).

E in questa cornice che si inserisce I'intervento
del gruppo decxcg — Design della comunicazione
per le Culture di genere — del Dipartimento di
Design del Politecnico di Milano nell’'ambito

del progetto Mind the STEM Gap', collocandosi
nello spazio di intersezione tra ricerca,
sperimentazione progettuale e formazione, tra
le esperienze “volte a sviluppare strumenti per
il rafforzamento dei processi auto-riflessivi e
per |'affermazione di una ‘postura’ progettuale
centrata sulla consapevolezza (Bucchetti, 2024:
35) del proprio ruolo di progettiste e progettisti
come attori sociali.

The social value of Communication
Design across research, education,

and practice

The contribution builds on a reflection that places
at its core the ethical and political dimension
inherent to the discipline of Communication
Design and its deeply rooted relationship with
society. This refers to the role of Communication
Design as a potential lever for socio-cultural
growth, highlighting its performative and
transformative role, namely its power to catalyze
processes of change.

This perspective focuses on key issues
concerning the discipline's responsibility in the
construction of meanings and the transmission
of values or disvalues, contributing to the
definition (and redefinition) of a collective
imaginary, as well as shaping opinions,
viewpoints, and the way we perceive ourselves
and the reality around us (Baule & Bucchetti,
2012; Decataldo & Ruspini, 2014). Each

design choice thus takes shape as a political

act, determining who and what is included

or excluded from the regime of visibility,
establishing which social urgencies and issues to
bring to public attention, from which perspective,
and which narratives to convey. (Manzini, 2018;
Resnick, 2019).

In this framework, design plays a crucial role: on
the one hand, it can reinforce and consolidate
existing mental frameworks, while on the

other, it provides the tools to deconstruct them,
fostering the redefinition of social and cultural
imaginaries. Through every design choice, the
designer can decide whether to support and
perpetuate models derived from androcentric
and exclusionary logics, or to take responsibility
for issues that contribute to promoting a culture
of inclusion. The designer, as an agent operating
within and for the community, thus assumes a
central role in fostering a sensitive and attentive
design culture, based on an “ethically justified
management of acts of communication” (Fabris,
2014).

The intervention of the DCxCG group —
Communication Design for Gender Cultures

— of the Department of Design at Politecnico

di Milano takes place within this framework

as part of the Mind the STEM Gap project’. It

is positioned at the intersection of research,
design experimentation, and education, among
those experiences? aimed at developing tools

to strengthen self-reflective processes and

to establish a design ‘attitude’ centered on
awareness (Bucchetti, 2024: 35) of their role as
designers acting as social agents.

The project addresses the issue of gender



Il progetto affronta la questione delle
discriminazioni di genere in ambito STEM —
I'aspetto etico politico del progetto si estende
quindi inevitabilmente dal processo al piano
dei contenuti —, e lo fa attraverso lo sviluppo di
un sistema per il coinvolgimento e I'attivazione
di studenti delle scuole secondarie di secondo
grado nella co-progettazione di artefatti
comunicativi e format volti ad accrescere la
consapevolezza dei propri pari rispetto ai temi
connessi al gender gap nelle STEM.

Si tratta di un'azione che si articola su molteplici
livelli, con I'obiettivo di innescare processi di
sensibilizzazione e attivazione critica che portino
alla generazione di circoli virtuosi a partire
dalla diffusione, tra i futuri progettisti, di una
sensibilita basata su una cultura del progetto
consapevole e responsabile. Un'azione che si
auspica possa generare ricadute positive su un
modus operandi che il progettista costruisce
nel periodo della formazione e che determina
le modalita di ciascun designer di intendere

la disciplina e approcciare il progetto di
comunicazione.

Stereotipi di genere e STEM,

sensibilizzare per sensibilizzare

Mind the STEM Gap si articola attorno a un
sistema di azioni di sensibilizzazione che
pongono al centro il tema sociale delle
disuguaglianze di genere nell'ambito delle
materie STEM. Tema la cui urgenza e rimarcata
da numerosi studi e documenti istituzionali (Eige;
Global Gender Gap Report 2024; Istat 2024),

tra cui gli ultimi dati Istat che mettono in luce

il perpetrarsi di un netto sbilanciamento tra il
numero di laureate e laureati nelle discipline
STEM: «ogni 1.000 donne di 20-29 anni, 14,3

si laureano in discipline STEM, contro 21,0
uomini ogni 1.000. Viceversa, nelle discipline
non STEM, 76,8 donne ogni mille conseguono
un titolo terziario contro 40,9 uomini ogni mille»
(ISTAT, 2024). Nonostante il numero complessivo
di laureate in Italia sia superiore a quello dei
laureati, la presenza femminile nelle STEM resta
limitata e il divario si amplia ulteriormente in
ambito professionale.

Alla radice di queste disuguaglianze vi sono

i condizionamenti sociali che agiscono sulla
persona a partire dai primi anni della formazione,
orientandola nelle scelte scolastiche e
professionali, I'Eige (European Institute for
Gender Equality) sottolinea infatti come le
ragazze tendano a perdere interesse per le
materie STEM progressivamente nel corso della
loro carriera scolastica; fin dalla prima infanzia
infatti gli stereotipi di genere influenzano il
nostro modo di percepirci e di relazionarci con

discrimination in STEM — the ethical and political
dimension of the project thus inevitably extends
from the process to the content — and does

so through the development of a system for
engaging and activating high school students in
the co-design of communication artifacts and
formats aimed at raising their peers’ awareness.
This action operates on multiple levels, aiming
to trigger processes of awareness and critical
engagement that lead to the creation of virtuous
cycles, starting from the dissemination among
future designers of a sensibility grounded in a
culture of conscious and responsible design. An
action expected to generate positive impacts

on the modus operandi that designers develop
during their training, which in turn shape each
designer’s understanding of the discipline and
approach to communication design projects.

Gender stereotypes and STEM,

raising awareness to raise awareness
Mind the STEM Gap revolves is structured on

a system of awareness-raising actions that
place at its center the social issue of gender
inequalities in STEM fields. The urgency of this
issue is highlighted by numerous studies and
institutional reports (EIGE; Global Gender Gap
Report, 2024; Istat, 2024), including the latest
Istat data, which underscore the continued
significant imbalance between the number of
female and male graduates in STEM disciplines:
“among 1,000 women aged 20-29, 14.3
graduate in STEM fields, compared to 21.0

men per 1,000. Conversely, in non-STEM fields,
76.8 women per 1,000 obtain a tertiary degree,
compared to 40.9 men per 1,000" (ISTAT, 2024).
Although the total number of female graduates
in Italy exceeds that of male graduates, women'’s
presence in STEM remains limited, and the gap
further widens in the professional sphere.

At the root of these inequalities lay social
conditioning that affects individuals from their
early years of education, guiding them in their
school and career choices. The Eige (European
Institute for Gender Equality) emphasises that
girls tend to lose interest in STEM subjects
progressively throughout their school career.
From early childhood, gender stereotypes
influence how we perceive ourselves and relate
to others, conditioning our interests, aspirations,
ambitions and choices.

Reflecting on these aspects in order to counter
them means — from a communication design
perspective — working on the foundations of a
“visual memory” that shapes both our culture
and the everyday experiences that stem from

it. Mind the STEM Gap operates within this
framework, engaging and speaking directly to
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gli altri, condizionando interessi, aspirazioni,
ambizioni e scelte.

Ragionare su questi aspetti al fine di contrastarli
significa pertanto — dal punto di vista del

design della comunicazione — lavorare sugli
elementi costitutivi di una ‘memoria visiva’ di
cui si nutrono tanto la nostra cultura quanto

cio che, a partire da essa, ricade nella nostra
quotidianita. Mind the STEM Gap si inserisce in
questo contesto, coinvolgendo e rivolgendosi a
quelle giovani generazioni (15-18 anni) che si
trovano a dover compiere scelte universitarie e/o
professionali determinanti per il proprio futuro.
Ragazzi e ragazze assumono cosi il ruolo chiave
di attori nel promuovere tra i propri coetanei un
cambiamento culturale, mettendo in campo gli
strumenti, i metodi e i linguaggi propri del design
della comunicazione al fine di sensibilizzare,
informare, innescare riflessioni.

[l nucleo portante del progetto e rappresentato
dalle attivita di co-progettazione che hanno
visto la partecipazione — da marzo a giugno
2023 - di 149 studenti di quattro istituti
superiori®, con indirizzi orientati alla grafica e
alla comunicazione visiva. Obiettivo primario

del progetto e stato la co-progettazione di una
mostra itinerante — implementata in ambiente
virtuale con un percorso di mostra digitale — e
dei suoi contenuti, finalizzati ad accrescere la
sensibilita e la consapevolezza dei giovani e delle
giovani rispetto al divario di genere nelle STEM,
incentivandoli a compiere scelte informate

e non ‘inquinate’ da stereotipi e aspettative
sociali. Il progetto si é cosi articolato in due
macro-blocchi sviluppati in parallelo. Il primo ha
visto il coinvolgimento di un gruppo di studenti
nell'elaborazione dei contenuti espressivi della
mostra, pit specificatamente nella progettazione
di manifesti finalizzati a sensibilizzare i propri
coetanei — compagni e compagne di scuola o

di altri istituti. Il secondo blocco ha visto invece
I'attivazione di una parte degli studenti nella
co-progettazione di una mostra virtuale con
I'obiettivo di veicolare e diffondere online i
contenuti realizzati, ampliando cosi la portata
del messaggio e favorendo un'azione di
sensibilizzazione piu capillare e accessibile a un
pubblico pit ampio [fig.1].

La fase istruttoria, dedicata alla definizione
delle coordinate progettuali e delle modalita di
lavoro con le/gli studenti, ha rivestito un ruolo
cruciale per poter ottenere output efficaci e una
trattazione approfondita del tema affrontato.

Al fine di orientare efficacemente il processo

di elaborazione progettuale, il lavoro é stato
suddiviso in sottotemi e articolato attraverso
I'assegnazione di tre brief distinti, volti a guidare
le/gli studenti ad avviare riflessioni pit mirate sul

young people (ages 15-18) who are at a critical
stage of making university and career choices
that will significantly impact their future.

Boys and girls thus take on the key role of
actors in promoting cultural change among their
peers, using the tools, methods, and languages
of communication design to raise awareness,
provide information, and spark reflection.

The core of the project lies in the co-design
activities that took place from March to

June 2023, involving 149 students from

four high schools (3), three of which offered
programs focused on graphic design and visual
communication. The primary goal of the project
was the co-creation of a traveling exhibition —
implemented in a virtual environment as a digital
exhibition — and its content, aimed at increasing
young people’s awareness and understanding
of the gender gap in STEM, encouraging them to
make informed choices, free from stereotypes
and social expectations. The project was
organised into two macro-blocks implemented
in conjunction. The first involved a group of
students in developing the expressive content of
the exhibition, specifically in designing posters
aimed at raising awareness among their peers —
classmates and students from other institutions.
The second block involved some of the students
in the co-design of a virtual exhibition with the
aim of conveying and disseminating the resulting
content online, thus broadening the reach of

the message and facilitating a more widespread
awareness campaign, accessible to a wider
audience [fig.1l.

The preparatory phase, focused on defining the
project framework and the working methods
with the students, played a crucial role in
ensuring effective outputs and a thorough
exploration of the topic addressed. In order

to effectively guide the design development
process, the work was divided into subtopics
and structured through the assignment of three
distinct briefs, aimed at helping the students
engage in more focused reflections on topics,
visual languages, and communication strategies.
The briefs were therefore introduced by
adapting the workshop model. One brief was
implemented for each participating school,

with the primary objectives of introducing

the topic, sharing potential interpretative
frameworks, and providing guidelines for the
design of the posters. The workshop format
allowed students to collectively gain a basic
understanding of the phenomenon and the
tools needed to engage with it, supporting more
effective follow-up explorations. It also gave
teachers — who participated in a “train-the-
trainer” approach — the guidance they needed to



tema, sui linguaggi, sulle strategie comunicative.
A questo scopo i brief sono stati introdotti
declinando il modello-workshop. Ne sono

stati attivati uno per ogni scuola coinvolta, con
I'obiettivo primario di avvicinare al tema, di
condividere possibili assi interpretativi, nonché di
fornire linee guida per la progettazione

dei manifesti. Un formato, quello del workshop,
che ha consentito alle studenti e agli studenti

di acquisire collettivamente delle conoscenze
base del fenomeno e degli strumenti utili ad
affrontarlo, al fine di avviare in modo efficace
approfondimenti, e ha consentito ai docenti, che
in ottica train-the-trainer vi hanno preso parte,

di acquisire le coordinate per proseguire in
autonomia le successive attivita di progettazione
da svolgere in aula. [fig.2]

- Denunciare, sensibilizzare, questi termini i
chiave per definire I'intenzione progettuale

di "Occhio agli stereotipi!”. Con il primo brief

si e voluto porre il focus sugli stereotipi che
contribuiscono ad alimentare le disuguaglianze
di genere nelle STEM. Attraverso un‘attivita
collettiva di brainstorming, le/gli studenti sono
stati incoraggiati a ‘indossare le lenti del genere’
per rilevare e decostruire modi di dire, luoghi
comuni, stereotipi che frenano I'accesso delle
ragazze alle materie STEM.

- Informare, testimoniare hanno indirizzato

il brief “Donne che ce I'hanno fatta” Se da un
lato gli stereotipi di genere contribuiscono alla
fissita dei ruoli, dall'altro la scarsita (e la scarsa
visibilita) di modelli femminili — role model -, nei
quali bambine e ragazze possano trovare fonte di
ispirazione, contribuisce a confermare il sentito
comune e a scoraggiarle dall'intraprendere
carriere STEM. Il secondo brief ha rappresentato,
pertanto, un incentivo per documentarsi e
approfondire i profili di donne autorevoli nei
settori STEM, con l'obiettivo di dare loro visibilita
e svelare stereotipi e pregiudizi.

- Esortare, promuovere un cambio di
atteggiamento costituiscono le finalita di “Buone
pratiche di comportamento”. Con I'ultimo brief

si e deciso di concentrarsi sull'elaborazione

e la proposta di ‘soluzioni;, chiedendo alle/

agli studenti di progettare manifesti volti a
promuovere ‘buone pratiche’ da adottare

nella vita quotidiana che si ritiene possano
contribuire, seppure in scala riconducibile
all'azione individuale, alla diffusione di una
cultura dell'inclusione, in cui ragazze e ragazzi
abbiano le stesse opportunita di accesso alle
discipline STEM. L'attivita ha avuto la funzione

di incoraggiare gli/le studenti a leggere
criticamente la realta che li circonda al fine

di sensibilizzare al ruolo che tutti e tutte noi
possiamo assumere nei processi di innovazione

carry out subsequent in-class design activities
independently. [fig.2]

- Denounce, raising awareness, these are

the key terms that define the design intent

of Watch out for stereotypes! The first brief
focused on the stereotypes that contribute

to gender inequalities in STEM. Through a
collective brainstorming activity, students were
encouraged to “put on gender lenses” to identify
and deconstruct common sayings, clichés, and
stereotypes that limit girls’ access to STEM
subjects.

- Inform, bear witness, these guided the brief
Women who made it. While gender stereotypes
contribute to fixed roles, the lack — and low
visibility — of female role models, in whom

girls can find inspiration, reinforces common
perceptions and discourages them from pursuing
STEM careers. The second brief therefore served
as an incentive to research and explore the
profiles of accomplished women in STEM, with
the aim of giving them visibility and revealing
stereotypes and biases.

- Encourage, promote a change in attitude, these
are the goals of Good behavioral practices. The
final brief focused on developing and proposing
‘solutions, asking students to design posters
that promote ‘good practices’ to adopt in

daily life, which, even at the scale of individual
action, could contribute to spreading a culture

of inclusion where girls and boys have equal
opportunities to access STEM subjects. The
activity aimed to encourage students to critically
examine the world around them and raise
awareness of the role each of us can play in
social innovation processes. The performative
intent was therefore to foster a change in
attitude among the audience.

The distinctive feature of this framework, which
provides guidelines to encourage students to
engage in deeper reflection, is that it operates
on two intertwined levels of awareness that
reinforce each other, creating virtuous cycles

of reciprocity: raising awareness among the
student-designers so that they, in turn, can raise
awareness among their peers.

On one hand, the student-designers assumed
an active and responsible role in creating
communicative artifacts aimed at raising
awareness; on the other hand, the design
process itself provided them with an opportunity
for personal growth and increased awareness.
Through the in-depth work of developing content
and adopting their own perspective on the
phenomenon, the student-designers engaged
with the topic and discussed it collectively with
their peers and their teachers, exploring some
aspects in greater detail.
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sociale. L'intento di tipo performativo é stato
pertanto quello di promuovere un cambio di
atteggiamento nei destinatari.

La peculiarita dell'impianto descritto, che
fornisce linee guida al fine di incoraggiare gli
studenti alla riflessione approfondita, € quella di
operare su due livelli di sensibilizzazione che si
intrecciano e si autoalimentano generando circoli
virtuosi di reciprocita: sensibilizzare gli studenti-
progettisti perché possano sensibilizzare, a loro
volta, i propri coetanei.

Se da un lato gli studenti-progettisti hanno
assunto un ruolo attivo e responsabile nella
progettazione di artefatti comunicativi mirati

a sensibilizzare, dall'altro lo stesso processo
progettuale ha costituito per loro un‘opportunita
di crescita e consapevolezza. Attraverso il

lavoro di approfondimento ed elaborazione dei
contenuti, nonché di assunzione di un proprio
punto di vista sul fenomeno, le/gli studenti-
progettisti si sono avvicinati al tema e ne hanno
discusso collettivamente tra pari e conii loro
docenti di riferimento, approfondendone alcuni
aspetti.

Le studenti e gli studenti, in questa duplice
veste, sono stati al tempo stesso fruitori

e promotori di un cambiamento culturale,
innescando un processo di trasformazione

che auspicabilmente puo estendersi oltre il

contesto didattico, radicandosi nella quotidianita.

L'attivazione di una comunicazione ‘tra pari’
consente una piu facile identificazione dei
destinatari nel messaggio; come sottolinea
Magaraggia (2019): “la familiarita con le
immagini comporta un’identificazione e una
conseguente predisposizione a mettere in atto
i comportamenti suggeriti [...]. Lidentificazione
con le immagini rende le situazioni meno incerte
e i suggerimenti piu efficaci. Il comportamento
suggerito, inoltre, va presentato come una
condotta che tutti possono adottare, non come
un atto eroico”

Un triplice livello di progettualita

Il progetto Mind the STEM Gap si configura
pertanto come un sistema articolato nel quale

il design della comunicazione e strumento

per la sensibilizzazione ma anche mezzo per
I'attivazione e il coinvolgimento della comunita,
in grado di favorire la crescita di circoli virtuosi

in direzione di un cambiamento culturale.
Attraverso un approccio sistemico, il progetto ha
implementato un modello di co-progettazione
che ha coinvolto attivamente un elevato numero
di studenti per I'intero sviluppo del progetto:
dalla realizzazione dei materiali esposti — 136
manifesti —, alla co-progettazione del percorso
di mostra virtuale®, sino alla partecipazione

Students, in this dual role, have been both
recipients and promoters of cultural change,
initiating a transformation process that can
ideally extend beyond the educational context
and take root in everyday life. Engaging in peer-
to-peer communication allows the audience

to more easily identify with the message; as
Magaraggia (2019) emphasizes: “Familiarity
with the images leads to identification and

a consequent predisposition to enact the
suggested behaviors [...]. Identification with
the images makes situations less uncertain and
the suggestions more effective. Moreover, the
suggested behavior should be presented as
something everyone can adopt, not as a heroic
act” (authors' translation).

A three-tiered approach to design

The Mind the STEM Gap project is therefore
structured as a complex system in which
communication design serves not only as a tool
for raising awareness but also as a means to
activate and engage the community, fostering
the development of virtuous cycles that drive
cultural change. Through a systemic approach,
the project implemented a co-design model that
actively involved a large number of students
throughout the entire development process:
from the creation of the exhibited materials —
136 posters — to the co-design of the virtual
exhibition path*, and up to participation

in the communication and dissemination

phases through a shared editorial plan, which
encouraged students to take responsibility and
become engaged from the very first steps of the
project, documenting the process and sharing
reflections, insights, and behind-the-scenes
materials on social media. From June 2023 to
the present, the traveling exhibition has been
installed at the participating schools and other
venues — both educational and non-educational
— resulting in over ten initiatives across the
territory>.

What emerges, and what we consider important
to highlight, is a systemic model that operates on
three interconnected levels of design.

_The project of the project

The first level concerns the design of the overall
system within which the co-design work with
high school students takes place. This required
the definition of a methodology designed for
guiding them through a structured co-design
process, providing tools, theoretical references,
and operational guidelines, while leveraging the
‘projective’ capacity inherent in the discipline. The
adopted approach, both directorial and predictive
in nature, took on a branching structure,
launching multiple co-design activities in parallel



alle fasi di comunicazione e disseminazione
tramite un piano editoriale condiviso, che ha
visto gli studenti responsabilizzarsi e attivarsi
fin dalle prime mosse progettuali per restituire
una documentazione del percorso e alimentare
la condivisione e divulgazione sui social di
riflessioni, spunti, materiali di backstage. Dal
giugno 2023 ad oggi, la mostra itinerante é stata
allestita presso gli istituti coinvolti e altre sedi
— scolastiche e non — dando vita a oltre dieci
iniziative sul territorio®.

Cio che ne deriva, e che riteniamo utile
sottolineare, & un modello di sistema che

opera su tre livelli di progettualita tra loro
interconnessi.

- Il progetto del progetto

Il primo livello riguarda la progettazione del
sistema complessivo entro il quale si colloca il
lavoro di co-progettazione con le/gli studenti
delle scuole superiori. Questo ha richiesto

la definizione di una metodologia in grado

di guidarli in un percorso strutturato di co-
progettazione, fornendo strumenti, riferimenti
teorici e linee guida operative e sfruttando la
capacita ‘proiettiva’ propria della disciplina.
L'approccio adottato, di tipo registico e predittivo,
ha assunto una struttura ramificata, avviando
in parallelo diverse attivita di co-progettazione
che convergessero poi in un format espositivo
condiviso. Questa struttura ha consentito di
garantire un equilibrio tra la necessita di una
cornice metodologica comune e la possibilita
per le/gli studenti di esprimere un'autorialita
progettuale, approfondendo questioni specifiche
secondo i propri interessi e sperimentando i
linguaggi visivi a loro piu affini.

- Il design della comunicazione come atto
traduttivo

Il secondo livello riguarda la dimensione
traduttiva della disciplina del design della
comunicazione (Baule e Caratti, 2017). Come
sottolineato da Baule e Caratti (2017), la
traduzione é un processo che pud creare ponti
e connettere diversi sistemi culturali. Il lavoro
di progettazione compiuto con gli studenti e
dagli studenti si configura, in questo senso,
come esempio concreto di design orientato alla
trasformazione sociale, all'interno del quale la
traduzione visiva e narrativa delle loro riflessioni
e approfondimenti rispetto alla questione

del gender gap nelle STEM si fa strumento di
attivazione culturale. | manifesti rappresentano
dunque la traduzione di un percorso di ricerca e
sensibilizzazione e si fanno veicolo, essi stessi,
di messaggi di tipo trasformativo. Alla base vi

e la peculiarita del design per il sociale come
attivita collaborativa e partecipativa, fondata su
uno scambio continuo con l'altro e nell'interesse

that later converged into a shared exhibition
format. This structure allowed for a balance
between the need for a common methodological
framework and the opportunity for students to
express their own design authorship, exploring
specific issues according to their interests and
experimenting with the visual languages most
suited to them.

- Communication design as a translational act
The second level concerns the translational
dimension of communication design (Baule

& Caratti, 2017). As Baule and Caratti (2017)
emphasize, translation is a process that can
build bridges and connect different cultural
systems. The design work carried out with and
by the students can be seen, in this sense, as

a tangible example of socially-oriented design,
in which the visual and narrative translation of
their reflections and insights on the gender gap
in STEM becomes a tool for cultural activation.
The posters thus represent the translation of

a research and awareness-raising process and
themselves serve as vehicles for transformative
messages. At the core lies the distinctive
nature of social design as a collaborative and
participatory activity, founded on continuous
exchange with others and in the interest of
others. [fig.3, fig.4]

- The orientation and formative function
Finally, due to the very nature of the project,
communication design assumes an orientation
and formative role that primarily affects two
levels. The first concerns the dissemination —
among students engaged in communication and
graphic design — of a project-oriented culture
that places social responsibility at the core,
encouraging them to act as social agents.

The second concerns the orientation function
that the posters have for the community

of young people at the age when they face
important decisions about their future. By aiming
to deconstruct and expose the stereotypes
that hinder girls’ access to STEM, to give
visibility to and celebrate female role models,
and to promote good practices, the posters on
display not only raise awareness but also have
the power to trigger reflections and deeper
explorations that can lead to more informed
career choices — both academic and professional
— less influenced by social expectations, which
still often regard STEM subjects as primarily
male domains. [fig.5, fig.6]

Notes

1_ Mind the STEM Gap Together is a project
by Fondazione Bracco in collaboration with the
Design Department at Politecnico di Milano
and Fondazione Politecnico, co-financed by
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dell'altro. [fig.3, fig.4]

- La funzione di orientamento dell'azione
progettuale

Infine, per la natura stessa del progetto, il design
della comunicazione assume una funzione di tipo
orientativo e formativo che tocca principalmente
due piani. Il primo riguarda la diffusione — tra
studenti che si occupano di comunicazione e
grafica — di una cultura del progetto che pone

al centro la responsabilita sociale dei progettisti
invitandoli a rivestire il ruolo di attori sociali.

Il secondo riguarda invece la funzione orientativa
che i manifesti rivestono per la comunita di
ragazzi e ragazze che si trovano nell’'eta in

cui si compiono scelte importanti riguardo

il proprio futuro. Ponendosi gli obiettivi di
decostruire e denunciare gli stereotipi che
rallentano I'accesso delle ragazze alle STEM,

di dare visibilita e celebrare le role model e di
promuovere buone pratiche, i manifesti in mostra,
oltre a sensibilizzare, hanno infatti il potere

di innescare riflessioni e approfondimenti che
possano condurre a compiere scelte di carriera
(universitaria o professionale) piti consapevoli

e meno influenzate dalle aspettative sociali

che vedono ancora le materie STEM come
appannaggio prioritario degli uomini. [fig.5, fig.6]

Note

1_Mind the STEM Gap Together € un progetto di
Fondazione Bracco con il Dipartimento di Design
del Politecnico di Milano e Fondazione Politecnico,
cofinanziato da Regione Lombardia all'interno del
bando Together — CUP: EB2C22000570002. Il
progetto é stato avviato a gennaio del 2023.
2_Cisiriferisce alle esperienze sviluppate

dal gruppo di ricerca dexcg — Design della
comunicazione per le Culture di genere — del
Dipartimento di Design, Politecnico di Milano.

Il gruppo é attivo dal 2010 e “si occupa di
progetti di ricerca e didattica per promuovere

la responsabilita sociale del Design della
comunicazione nell'ambito delle Culture di
Genere” fornendo un contributo nello sviluppo

di saperi critici e, a livello pragmatico, nella
progettazione di azioni di sensibilizzazione,
informazione e formazione per la costruzione
visuale della societa. Si veda http:/www.dcxcg.
org/.

3_Hanno partecipato al progetto il Liceo Artistico
Nanni Valentini di Monza, I'lstituto Tecnico F.
Vigano di Merate, I'ITSOS Albe Steiner di Milano e
I'lstituto Einstein di Vimercate.

4_ 1l percorso di mostra virtuale é fruibile al link:
https:/www.einsteinvimercate.edu.it/blog/mind-
the-stem-gap-together/

5_La prima mostra é stata inaugurata il 30
giugno 2023 presso il CDI — Centro Diagnostico

Regione Lombardia under the call Together—CUP:
E82C22000570002. The project was launched in
January 2023.

2 _ This refers to the experiences developed

by the dcxcg research group — Communication
Design for Gender Cultures — at the Department
of Design, Politecnico di Milano. Active since
2010, the group “focuses on research and
educational projects to promote the social
responsibility of communication design within
the field of gender cultures,” contributing to

the development of critical knowledge and, in
practical terms, to the design of initiatives for
awareness-raising, information, and training
aimed at the visual construction of society. See
http:/www.dcxcg.org/.

3_ The project involved Liceo Artistico Nanni
Valentini in Monza, Istituto Tecnico F. Vigano in
Merate, ITSOS Albe Steiner in Milan, and Istituto
Einstein in Vimercate.

4_ The virtual exhibition path is accessible at the
following link: https:/www.einsteinvimercate.edu.
it/blog/mind-the-stem-gap-together/

5_ The first exhibition was inaugurated on June
30, 2023, at CDI — Centro Diagnostico Italiano
(Milan), where it is estimated to have reached

an audience of 240,000 people. Subsequent
locations included: ITSOS Albe Steiner in Milan,
September 2023 (1,100 students and 200
teachers); IT Vigano in Merate, October 2023
(2,400 students and 200 teachers); Papa Giovanni
Hospital in Bergamo (estimated 100,000 people),
October—November 2023; Liceo Nanni Valentini
in Monza, October 2023 (1,200 students and
150 teachers); Istituto Einstein in Vimercate,
November 2023 (1,500 students and 200
teachers); Liceo Scientifico P. Giovio in Como,
November 2023 (1,300 students and 200
teachers); Ferraroli Cultural Center in Cogliate; and
Politecnico di Milano, Leonardo Campus (February
2024).

It is estimated that the traveling exhibition
reached approximately 7,700 students and 950
teachers at the schools, in addition to students’
parents, and reached a general audience of
around 340,000 people.



Italiano (Milano), dove si stima abbia raggiunto
un pubblico di 240.000 persone. A seguire: ITSOS
Albe Steiner di Milano, settembre 2023 (1.100
studenti e 200 docenti); IT Vigano di Merate,
ottobre 2023 (2.400 studenti e 200 docenti);
Ospedale Papa Giovanni di Bergamo (100.000
persone stimate), ottobre-novembre 2023;
Liceo Nanni Valentini di Monza, ottobre 2023
(1.200 studenti e 150 docenti); Istituto Einstein
di Vimercate, novembre 2023 (1.500 studenti e
200 studenti); Liceo Scientifico P. Giovio di Como,
novembre 2023 (1.300 studenti e 200 docenti);
Centro Culturale Ferraroli di Cogliate; Politecnico
di Milano Campus Leonardo (Febbraio 2024).

Si stima che la mostra itinerante abbia raggiunto
presso le scuole 7.700 studenti e 950 docenti,
oltre ai genitori degli alunni, inoltre si stima
abbia raggiunto un pubblico generico pari a circa
340.000 persone.
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1_DOG. Postazione da disegno intergenerazionale. Designer: \l. Carfora,
L. Corona, L. Cristofori

2_LES. Lampada da notte che sensibilizza all'utilizzo delle energie
rinnovabili e accompagna il bambino nel sonno. Designer: F.
Moscariello, R. Ruggiero

3_Click! Piano d'istruzione per la valorizzazione e la consapevolezza
nell’alimentazione. Designer: A. Ardolino, A. Sacco, R. Sepe
4_Spiedino. Arredo/gioco formato da sei volumi geometrici morbidi,
impilabili e colorati. Designer: S. Cesarano, A. Fiore, S. Lomonaco
5_Ecobatteria. Sistema di contenitori ideato per educare alla
differenziazione dei materiali attraverso il gioco. Designer: C. Cardone,
E. Lucignano

1_DOG. Intergenerational drawing station. Designers: \. Carfora, L.
Corona, L. Cristofori

2 _LES. A night light that raises awareness of renewable energy use and
helps children fall asleep. Designers: F. Moscariello, R. Ruggiero

3_T Click! Educational plan for promoting awareness and appreciation of
food. Designers: A. Ardolino, A. Sacco, R. Sepe.

4 _Spiedino. Furniture/play set consisting of six soft, stackable, colourful
geometric shapes. Designers: S. Cesarano, A. Fiore, S. Lomonaco
5_Ecobatteria. A system of containers designed to teach material sorting
through play. Designers: C. Cardone, E. Lucignano







